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Giornata mondiale dell'Aids, nel 2017 3443 nuovi sieropositivi

Contagio prevalente per rapporti eterosessuali. E le associazioni Lgbti lancia l'inizativa We Test per l'esame rapido Hiv
 

30 novembre 2018 

NEL 2017 in Italia sono state segnalate 3.443 nuove diagnosi di infezione da HIV pari a 5,7 nuovi casi per 100.000 residenti, un dato in linea con la media europea. Lo affermano, in vista della giornata mondiale dell'1 dicembre, i dati del Centro Operativo Aids (COA) dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS).

"L'incidenza (casi/popolazione) delle nuove diagnosi di Hiv mostra una leggera diminuzione tra il 2012 e il 2015, con un andamento pressoché stabile dopo il 2015 - si legge - nel 2017 l'incidenza maggiore di infezione da HIV è nella fascia di età 25-29 anni. La modalità di trasmissione principale tra le nuove diagnosi HIV è attraverso rapporti eterosessuali". Nel 2017, tra le regioni con un numero superiore a un milione e mezzo di abitanti, le incidenze più alte sono state registrate in Lazio, Liguria e Toscana. Le persone che hanno scoperto di essere HIV positive nel 2017 erano maschi nel 76,2% dei casi.

L'età mediana è di 39 anni per i maschi e di 34 anni per le femmine. Per quanto riguarda i casi di Aids, l'osservatorio ne ha censiti 690, pari a un'incidenza di 1,1 nuovi casi per 100.000 residenti, in lieve diminuzione negli ultimi anni.

E nove associazioni (Arcigay, Arco, Arc Onlus, Asa Onlus, Mario Mieli, Ireos, Nps, Nudi, Plus Onlus) in oltre 15 città ripropongono l'iniziativa We Test, il test rapido per Hiv nei circoli e nei luoghi di ritrovo della collettività Lgbti.

27 novembre 2018

Hiv e Aids, i dati dell'Istituto superiore di sanità sulle nuove diagnosi in Italia

Il Sistema di sorveglianza delle nuove diagnosi di infezione da HIV e il Registro Nazionale Aids costituiscono due basi di dati dinamiche, permanentemente aggiornate dall’afflusso continuo delle segnalazioni inviate dalle regioni e dai centri segnalatori al Centro Operativo Aids (COA) dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS). Il COA pubblica annualmente un fascicolo del Notiziario dell’Istituto Superiore di Sanità dedicato all’aggiornamento di questi due flussi di sorveglianza.

Gli ultimi dati sulle nuove diagnosi di infezione da HIV e dei casi di Aids in Italia al 31 dicembre 2017 sono pubblicati sul Notiziario Istisan volume 31 - n. 9 supplemento 1 - 2018 redatto con il contributo dei componenti del Advisory Board sulla Sorveglianza delle infezioni da Hiv/Aids del Comitato Tecnico Sanitario del Ministero della Salute, in occasione della Giornata mondiale di lotta all'Aids, che si celebra ogni anno il 1° dicembre.

 

Nuove infezioni da Hiv

· Nel 2017 sono state segnalate 3.443 nuove diagnosi di infezione da HIV pari a 5,7 nuovi casi per 100.000 residenti.

· L’incidenza italiana è simile all’incidenza media osservata tra le nazioni dell’Unione Europea (5,8 nuovi casi per 100.000).

· L’incidenza (casi/popolazione) delle nuove diagnosi di Hiv mostra una leggera diminuzione tra il 2012 e il 2015, con un andamento pressoché stabile dopo il 2015.

· L’andamento dell’incidenza negli ultimi tre anni è simile per tutte le modalità di trasmissione.Nel 2017 l’incidenza maggiore di infezione da HIV è nella fascia di età 25-29 anni. La modalità di trasmissione principale tra le nuove diagnosi HIV è attraverso rapporti eterosessuali.

· Tra i maschi, la maggior parte delle nuove diagnosi Hiv è in MSM (maschi che fanno sesso con maschi).

· Negli ultimi anni rimane costante il numero di donne con nuova diagnosi di Hiv.

· Dal 2012 al 2017 il numero di nuove diagnosi di infezione da Hiv in stranieri rimane sostanzialmente stabile; al contrario, negli italiani si osserva una costante diminuzione.

· Nel periodo 2010-2017 è rimasta invariata la quota delle persone con una nuova diagnosi di infezione da Hiv in fase clinica avanzata (bassi CD4 o presenza di sintomi).

Nuove diagnosi di Aids

· Si osserva un lieve decremento delle nuove diagnosi di Aids.

· Il numero di decessi in persone con Aids rimane stabile.

· Rimane costante nell’ultimo quinquennio la proporzione delle persone con nuova diagnosi di Aids che scopre di essere Hiv positiva nei pochi mesi precedenti la diagnosi di Aids.

Per approfondire:

· area tematica Hiv/Aids.

Consulta le notizie di Hiv e Aids

Vai all' archivio completo delle notizie

Consulta l'area tematica: Hiv e Aids
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Graduatoria progetti per l’attuazione della linea di attività HIV e giovani

Il 15 novembre 2018, presso la sede del Ministero della Salute di via Giorgio Ribotta, si è riunito il Comitato tecnico di valutazione delle proposte progettuali pervenute a seguito dell’Avviso pubblico del 26 settembre 2018 per l’attuazione della linea di intervento: "HIV e giovani: valutazione di contenuti web come strumento informativo utile alla prevenzione HIV e alla diffusione di comportamenti corretti. Analizzare il web come fonte di informazioni sulle percezioni dei giovani relative all'infezione da HIV, ai fattori di rischio e allo stigma, per orientare una prevenzione mirata". 
Sono pervenute le seguenti proposte:

1. NeWTeCH. NetWorking Technologies Contro l’Hiv: Una ricerca-intervento rivolta ai giovani per la prevenzione dell’HIV. ENTE PROPONENTE: Dipartimento Epidemiologia del Servizio Sanitario Regione Lazio - ASL Roma 1

2. Analisi del web come fonte di informazioni sulle percezioni dei giovani relative all'infezione da HIV, ai fattori di rischio e allo stigma, per orientare una prevenzione mirata. ENTE PROPONENTE: Università “La Sapienza” di Roma, Dipartimento di sanità Pubblica e Malattie Infettive – Sezione di Igiene

3. FumettAIDS e la generazione digitale. Conoscere e prevenire l’HIV attraverso il web. ENTE PROPONENTE: Università degli Studi di Padova – Dipartimento di filosofia, sociologia, pedagogia e psicologia applicata

4. Save Your Brain. ENTE PROPONENTE: Università “La Sapienza” di Roma, Dipartimento di Fisiologia e Farmacologia “V. Erspamer”.

Le proposte n. 1 e 2 sono state ammesse e valutate sulla base dei requisiti previsti nell’Avviso.

Le proposte n. 3 e 4 non sono state ritenute ammissibili per mancanza del requisito progettuale relativo alla presenza delle Associazioni competenti in materia di HIV-AIDS.

A seguito della valutazione, il Comitato ha ritenuto di ammettere al finanziamento il progetto “NeWTeCH. NetWorking Technologies Contro l’Hiv: Una ricerca-intervento rivolta ai giovani per la prevenzione dell’HIV” presentato dal Dipartimento Epidemiologia del Servizio Sanitario Regione Lazio - ASL Roma 1 sulla base del punteggio acquisito così come si evince dalla relativa graduatoria.
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